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Incidentalità stradale come emergenza attuale

§ Dati nazionali ancora allarmanti
§ Giovani tra le fasce più esposte
§ Alcol e droghe come fattori di rischio rilevanti
§ Scarto tra obiettivi europei e risultati raggiunti



Perché partire dall’analisi sul campo

v Per puntare sul dialogo e l’incontro vs una percezione 
degli interventi solo repressivi

v Valorizzare la dimensione educativa e culturale
v Centralità dell’analisi di questo ambiente ecologico che 

ingloba i ragazzi, i territori e degli attori locali



I temi: Mobilità notturna e rischio

• Divertimento notturno come spazio sociale centrale?
• Guida in stato di alterazione: rischio noto ma normalizzato?
• Scarto tra consapevolezza del pericolo e pratiche reali?
• Mancanza di pianificazione del rientro?

Spoiler: Il problema non è l’ignoranza del rischio, ma come viene gestito



Come: Ascoltare, comprendere, prevenire

ü Andare nei luoghi della nightlife
ü Ascoltare i giovani senza giudizio
ü Comprendere pratiche, percezioni e vincoli reali
ü Promuovere una cultura della sicurezza come responsabilità condivisa
 
Dalla prevenzione prescrittiva alla prevenzione partecipata



Gli strumenti ludici e narrativi favoriscono:

Ø apertura al dialogo
Ø riflessione spontanea
Ø maggiore disponibilità a ripensare le pratiche

La prevenzione funziona se diventa possibilità concreta e condivisa



Analisi: Chi e quale metodo:

Circa 300 persone coinvolte in presenza
466 questionari digitali compilati
Circa 70 interazioni qualitative - (interviste informali, giochi, test narrativi)

Metodologia qualitativa + etnografica, integrata con strumenti digitali
Questionari digitali in contesto
Interviste informali e dialoghi situati
Giochi a bivi e test narrativi
Dispositivi (es. alcol-test monouso)



Cosa emerge dai dati

Elevata consapevolezza del rischio legato alla guida in stato di 
alterazione
Bassa pianificazione preventiva del rientro
Decisioni spesso prese a fine serata, sotto pressione del gruppo
Sicurezza vissuta come negoziazione tra pari, non come scelta 
individuale stabile

Sapere non basta: il rischio è conosciuto ma gestito in modo situato











Cosa serve?

Iniziative coordinate che coinvolgano esperti, 
istituzioni, forze dell’ordine ma soprattutto che  

rendano protagonisti i giovani!


